
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
 

ANNUNCIO ALLA 

COLLABORAZIONE PASTORALE DI 

SPINEA 
 

 
 

 

Il nostro Vescovo Gianfranco 
Agostino ha accolto la 
domanda di consacrazione al 
Signore come Cooperatrice 
Pastorale Diocesana di 
Francesca Scotton, presente tra 
di noi già dall’anno scorso. 
Una scelta che riempie di 
grande gioia le nostre comunità 
cristiane. 
La Celebrazione Eucaristica con 
il rito di consacrazione sarà 
domenica 14 gennaio alle 
16.30 nella chiesa dei SS. Pietro 
e Paolo a Camposampiero, sua 
parrocchia di origine. 
In questo tempo di preparazione 
siamo tutti invitati ad 
accompagnarla con la nostra 
preghiera! 
 
 

 

 
 
 

 
 

 
 

Comunicato Noi 
Oratorio 

 Oratorio don Milani 
 

  
 
Il seguente comunicato verrà 
consegnato a tutti i fanciulli e 
ragazzi del catechismo a favore dei 
genitori ma vale anche come 
avviso generale ai tesserati. 
 

“Buongiorno a tutti,  
vi contattiamo tramite i catechisti 
dei vostri figli per chiedere il Codice 
Fiscale ad ogni tesserato. 
Ci viene richiesto dalla sede 
centrale del NOI ed è necessario 
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per completare l’iscrizione on-line in 
obbedienza alla legge sul “Terzo 
Settore” da poco approvata. 
Vi preghiamo pertanto di portare 
pazienza e fornirci questa ulteriore 
informazione. Abbiate la bontà 
quindi di farci pervenire, nelle 
modalità sotto riportate, il CF di voi 
genitori (se tesserati) e il CF di vostro 
figlio.  
In ogni caso SPECIFICANDO anche 
NOME e COGNOME DI OGNI 
SINGOLO TESSERATO. 
 
Ecco le tre modalità: 
1. Via messaggio telefonico alla 
catechista di riferimento. 
2. Facendo una foto al cartellino del 
CF e mandola via WhatsApp alla 
catechista di riferimento. 
3. Consegnando la fotocopia del 
cartellino del CF alla catechista di 
riferimento, oppure, direttamente in 
bar dell’oratorio. 
 

Vi ringraziamo fin da ora e ci 
scusiamo per il disagio. 
 
Il Noi di Santa Bertilla 

 
Domenica 12 novembre 2017 

ore 9.30 
 

Primo incontro di catechesi 
per i fanciulli/e di terza 

elementare 
 

Finalmente si inizia! 
Ad una coppia di sposi catechisti è 
stata affidata la gestione del 
cammino di iniziazione cristiana per 
i fanciulli/e dell’attuale terza 
elementare.  
Con l’aiuto dei genitori, di altri 
catechisti e dell’equipe animatori 
del Campo Scuola 
accompagneranno questi bambini 
all’incontro con il Signore Gesù nella 
comunità cristiana. Per loro sarà 
una “mission” e  per noi tutti una 
bella responsabilità. 
 

Nell’incontro di giovedì 02 
novembre i genitori ci hanno 
sorpreso molto positivamente. 
Invitati a mettersi in gioco in questo 
cammino hanno risposto con 
entusiasmo. Sì, cosa si può 
pretendere di più dai genitori se non 
di buttarsi con entusiasmo in questa 
avventura! 
 

Lungo cammino ai fanciulli che 
diventeranno  ragazzi saranno 
offerti dal Signore dei doni 
grandissimi (la riconciliazione, 
l’appuntamento domenicale con Lui 
durante la celebrazione eucaristica, 
la confermazione) affinché li 

possano usare per restare in 
relazione con Lui una volta 
incontrato nella Comunità Cristiana.  
 

Ma chiediamoci: nella nostra 
Comunità Cristiana è davvero 
possibile incontrare il Signore? 
 

Quando celebriamo l’eucarestia ci 
costituiamo davvero come Corpo 
Mistico del Signore? 
 
E rimaniamo davvero la sua 
presenza storica anche dopo la 
Santa Messa quando egli ci invita 
ad “attraversare la storia” che spesso 
è un mare in burrasca? 
 

 
 

La canoa che domenica scorsa era 
davanti all’altare e che  ora è stata 
collocata all’entrata della chiesa ci 
ricorderà che la “chiesa” è la barca 
del Signore. 
 

In questo primo incontro vogliamo 
far percepire ai nostri fanciulli che, 
proprio loro, sono “preziosi” agli 
occhi del Signore.  
 

Gli animatori insegneranno loro un 
“bans” (canto danzato e mimato) 
che qualche anno fa ha trovato 
grande successo ai Campi Scuola.  
All’inizio della Santa Messa delle 
11.15 lo proporranno come Canto 
d’Ingresso. Dovremo andare in 
deroga ad ogni regola liturgica ma 
ne vale la pena. 
 

Questi fanciulli sono “preziosi” 
anche agli occhi dei loro genitori? 
Non ci sono dubbi! 
 

Sono preziosi anche a nostri occhi di 
Comunità Cristiana di S. Maria 
Bertilla e Crea? 
 

Lo capiremo da come sapremo 
accoglierli nella nostra celebrazione 
eucaristica domenicale. 
 

Se un domani non verranno più a 
messa almeno non vivremo il 
rimorso di non aver fatto 
abbastanza per loro. 
 

don Marcello 
 
 

 
 

 

Prima lettura 
Dal Libro della Sapienza 
Sap 6,12-16 
La ricerca di Dio, nella tradizione 
sapienziale, si identifica con quella 
della sapienza, descritta come una 
realtà personificata. Si ripete 
insistentemente che questa ricerca 
avrà sicuramente un esito positivo: 
l’unica condizione necessaria 
perché avvenga l’incontro è che sia 
appassionata e costante, animata 
da un vivo desiderio e dalla 
disposizione ad accogliere il dono, 
poiché “essa medesima va in cerca 
di quanti son degni di lei”. 

Seconda lettura 
Dalla prima lettera di S Paolo ap ai 
Tessalonicesi 1 Ts 4,13-18 
L’Apostolo si rivolge ad una 
comunità che ha bisogno di essere 
rincuorata, perché turbata dalla 
morte di alcuni fratelli nella fede. 
Essi che attendevano il ritorno 
imminente del Signore, ora si 
sentono smarriti, sono tentati di 
adagiarsi. Paolo scrive parole di 
consolazione esortandoli alla 
speranza, ricordando il vero senso 
dell’attesa cristiana: serena, 
paziente, non drammatica. Come 
Cristo è risuscitato, anche i morti 
risorgeranno e, alla sua venuta, ci 
ritroveremo insieme in una perfetta 
e appagante comunione di vita. 

Vangelo 
Il Vangelo vuole portare la nostra 
attenzione sull’attesa della venuta 
del Figlio dell’uomo, Signore e 
giudice della storia. È un racconto 
allegorico delle nozze di Cristo con 
la Chiesa. Preparazione, attesa e 
incontro con lo sposo rivelano il 
contrasto tra sapienza e insipienza e 
determinano l’esito 
dell’avvenimento. La parabola 
raccomanda un’attesa “vigile” alla 
quale corrisponde una fede operosa 
e responsabile. Si tratta di una 
responsabilità personale e 
indivisibile. 
Dal Vangelo di Matteo Mt 25,1-13 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi 
discepoli questa parabola:  
«Il regno dei cieli sarà simile a dieci 
vergini che presero le loro lampade 



e uscirono incontro allo sposo. 
Cinque di esse erano stolte e cinque 
sagge; le stolte presero le loro 
lampade, ma non presero con sé 
l’olio; le sagge invece, insieme alle 
loro lampade, presero anche l’olio in 
piccoli vasi. Poiché lo sposo 
tardava, si assopirono tutte e si 
addormentarono. A mezzanotte si 
alzò un grido: “Ecco lo sposo! 
Andategli incontro!”. 
Allora tutte quelle vergini si 
destarono e prepararono le loro 
lampade. Le stolte dissero alle 
sagge: “Dateci un po’ del vostro olio, 
perché le nostre lampade si 
spengono”. Le sagge risposero: “No, 
perché non venga a mancare a noi 
e a voi; andate piuttosto dai 
venditori e compratevene”. Ora, 
mentre quelle andavano a 
comprare l’olio, arrivò lo sposo e le 
vergini che erano pronte entrarono 
con lui alle nozze, e la porta fu 
chiusa. Più tardi arrivarono anche le 
altre vergini e incominciarono a 
dire: “Signore, signore, aprici!”. Ma 
egli rispose: “In verità io vi dico: non 
vi conosco”. Vegliate dunque, 
perché non sapete né il giorno né 
l’ora».  

Commento alla Parola 

La vera saggezza: vivere 
nella carità la quotidianità! 

Il brano evangelico non è affatto di 
facile comprensione. Fa parte del 
discorso escatologico (circa le cose 
ultime) di Matteo (cap. 24-25) e 
pertanto l’invito alla vigilanza 
sembra di facile attribuzione. 
E invece l’invito alla vigilanza è 
molto indiretto. Basti osservare che, 
in attesa dello sposo, tutte e dieci le 
vergini prendono sonno, stolte e 
sagge! Non sembra il modo 
migliore per vigilare! 
 

La struttura del brano è costituito da  
un dramma inatteso e da un 
sorprendente conflitto! 
 

Il racconto è un dramma.  
Nella prima scena si presentano i 
personaggi. (vv.1-4) Sono tutti 
uguali: ragazze e vergini. Le 
distingue soltanto la quantità d’olio 
che si sono procurate.  
Nella seconda scena tutte e dieci 
prendono sonno (v.5).  
E’ nella terza scena che il dramma 
si svolge e coincide con l’arrivo 
dello sposo. (vv.6-9) Solo allora 
appare la differenza tra previdenti e 
imprevidenti, tra coloro che 

potranno  o non potranno 
partecipare al corteo nuziale.  
Nella quarta scena il dramma si 
consuma con l’entrata delle 
previdenti nella sala del banchetto 
e con l’aggirarsi, inutile ormai, delle 
imprevidenti chiuse inesorabilmente 
fuori. (v. 10)   
La quinta scena funge da 
“sentenza” per le vergini stolte: “Non 
vi conosco!” (vv. 11-12) 
 

La vera “saggezza” o la grave 
“stoltezza” 
L’evangelista Matteo indica, specie 
nella scena finale, alla sua 
comunità quale sia la vera 
“saggezza” o la grave “stoltezza”, la 
prima causa di salvezza e la 
seconda di perdizione.  
La saggezza consiste nella serietà 
della ricerca quotidiana della 
volontà di Dio, nell’esercizio della 
carità  con lo stile delle Beatitudini.  
 

Le dinamiche della comunità di 
Matteo. 
Nella comunità di Matteo 
succedeva che molti si lasciavano 
prendere da moti di entusiasmo di 
tipo carismatico e taumaturgico.  
Si credevano veri cristiani perché, 
diremo noi oggi, facevano tante 
cose sensazionali… .  
Ricordiamo anche coloro che, 
sempre nelle prime comunità 
cristiane, ritenendo imminente la 
venuta del Signore avevano 
abbandonato ogni tipo di impegno 
e serietà quotidiana nel vivere. 
 

I suggerimenti dell’evangelista. 
Ebbene,  Matteo ricorda che la 
venuta del Signore non si 
contrappone al fatto che le varie 
generazioni debbano passare 
attraverso l’esperienza della morte, 
qui presentata come sonno che 
avvolge tutte le protagoniste, ma 
piuttosto vuole suggerire come 
l’attesa del Signore debba essere 
serena, paziente e amorosa.  
Sempre, ogni giorno! 
Non sarà la semplice fede a 
salvarci, ma la fede che si è fatta 
sapienza di vita. 
La saggezza è fondamentale nella 
vita di un credente. Dona equilibrio 
negli entusiasmi eccessivi, ritmo alla 
vita quotidiana che alla fin fine è il 
luogo dove ci giochiamo la nostra 
sequela,  capacità di cogliere 
l’essenziale della vita cristiana. 
 

Per una sequela priva di 
compromessi. 
Le parabole di Gesù non sono degli 
enunciati dogmatici ma delle 
provocazioni.  

Non necessariamente i destinatari 
sono coloro che gli si oppongono.  
In questo caso preciso i destinatari 
sono gli stessi discepoli.  
Sono i credenti della comunità di 
Matteo, siamo noi.  
Sono tutti coloro che conoscono 
molto bene Gesù e attendono la sua 
venuta, ma lo fanno spesso con 
leggerezza, sottovalutando quanto 
possa essere esigente il Regno. 
Possiamo tranquillamente arrivare 
alla conclusione che Matteo volesse 
scuotere coloro che non vivevano 
con radicalità le beatitudini. 
La tiepidezza non può essere una 
modalità di vita cristiana. 
Nemmeno i facili entusiasmi che poi 
non si concretizzano. 
E tanto meno scambiare la fede per 
attivismo, spesso indice della ricerca 
di gratificazioni personali. 
 

La conclusione dell’Anno Liturgico. 
Si sta concludendo l’anno liturgico e 
la Parola di Dio ci avverte che è 
giunto il tempo della verifica di vita 
annuale. 
Ecco, allora, alcune semplici 
domande che potrebbero tornare 
utili: 
- la mia fede si è irrobustita o sono 
ancora al punto di partenza? 
- le mie scelte di vita sono guidate 
dalla “sapienza-saggezza” che viene 
dalla fede o mi lascio omologare 
dalla mentalità di questo mondo? 
- con quanta fede mi sono 
presentato agli incontri con il 
Signore nei sacramenti, con le 
persone che soffrono, in coloro che 
m sono stati affidati…? 
 

 



XXXII SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 
CALENDARIO  INTENZIONI  PRO MEMORIA 

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �  
18.30 � Piero � Maria Rosa De Pieri 

SABATO 11 
 

 
  � Mariangela � Giuseppe Amelia Bruno Cupoli 

7.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe  
8.30 � Nons. Fermo Perissinotto � 

 � � 
10.00 60° DI MATRIMONIO DI ANGELO E MILENA 

 � Lino Norbiato � Teresa e Germano Rizzo 

 � Andrea Cassaro Domenica Di Mairo Sergio Scantamburlo 

 � F. Carmela Gobbo F. Favaretto � 
10.15 � Palmira Scantamburlo (7°) � Pietro e Luigi Manente e genitori 
CREA � Franca Da Lio (ann) �  

 � �  
11.15 Presenti i fanciulli/e di terza elementare con le loro famiglie 

 � Silvano Coccato (11°) �  
 � �  

DOMENICA 
12 NOVEMBRE 2017 

 
 

 
 

 
XXXII PER ANNUM 

 

67° Giornata di 
ringraziamento 
per i doni del 

creato 
18.30 � �  

 
 

Offerta del dolce di S. 
Martino dal Gruppo “Il 

Passo” 
 

9.30 
Incontro di Catechesi per la 
TERZA ELEMENTARE – Ritrovo 

Salone Oratorio   

 
 

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �    
18.30 � Giovanni Antonio � Maddalena (I°)   

LUNEDÌ  13 
 

 � Piero Cassarà �    
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �    

18.30 � Silvia Trevisan (3°) �    

 

MARTEDÌ 14 
Dedicazione della 
Chiesa Cattedrale  � �    

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �  20.45 C. COLLABORAZIONE P. 
18.30 � F. Busato e Pettenò �   (ORATORIO SAN VITO) 

MERCOLEDÌ  15 
 
  � �    

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �    
18.30 �  �    

GIOVEDÌ 16 
 

 � �    
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �  20.30 Quarta Assemblea  

18.30 � Girolamo Daminato  Giuseppina �   Sinodale ( Collegio 
VENERDÌ  17 

 
 � �   Pio X – Treviso) 

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �  10.00 SCUOLA APERTA  
18.30 � Antonio e Filomena e Antonio  Favero  Scuola per l’Infanzia 

 � Orlando Rigato � Olga Simionato (8°) (i tuoi cari)  San Giuseppe 

SABATO 18 
 
 

 � �    
7.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �  
8.30 � Valeria e Giuseppe �  F. Michelazzo Simonetto 

 � �  
10.00 � Giuseppe Simion � Tiziana Gasparotto (15°) 

 � �  
10.15 � Luigi Tessari (4°) e Angela  Bottacin (9° mese) 
CREA � Natalino Attilio Elena � Domenico e Teresa 

 � Toniolo Fabrizio � Gino Toniolo e Fernanda Galenda 

11.15 Presenti i fanciulli/e di quarta elementare con le famiglie 
 �  �  

 

 

DOMENICA 
19 NOVEMBRE 2017 

 
 

 
 

 
XXXIII PER ANNUM 18.30 � Giuseppe De Pieri � Ernesto Franceschin 

9.30 
Incontro di Catechesi per la 
QUARTA  ELEMENTARE – Ritrovo 

Salone Oratorio   

 
 

CALENDARIO MESE NOVEMBRE 
LUNEDÌ 20 NON 20.45 Consiglio Pastorale: Verifica ed eventuale accoglienza di una proposta  
  di animazione  extra associativa ma nel contesto educativo della  
  parrocchia. 
VENERDÌ 24 20.45 PREPARAZIONE AL BATTESIMO IN ORATORIO DON MILANI 
DOMENICA 26 NOV  GIORNATA PER IL SEMINARIO DIOCESANO - Uscita Branco Lupetti 
 9.00 Colazione della Salute in Bar Noi dell’Oratorio 
 9.30 Incontro di Catechesi per la TERZA ELEMENTARE – Ritrovo Salone Oratorio   

 11.15 BATTESIMO DI ALESSANDRO  E  DAVIDE 
 14.00 Mercatino dei Bambini 

CALENDARIO MESE DICEMBRE 
SABATO 02 DIC 16.00 Incontro Catechesi per la QUARTA  ELEMENTARE – Ritrovo Salone Oratorio   

 17.00 BATTESIMO DI GIOVANNI 
SAB. 2/DOM 3 DIC  Bancarella Missionaria 
 9.30 Incontro di Catechesi per la TERZA ELEMENTARE – Ritrovo Salone Oratorio  

VENERDÌ 08  DIC 10.15 Santa Messa presieduta da  Padre Dino  Tessari  degli Oblati di Maria  
  Immacolata nel 50° della sua ordinazione Sacerdotale e Processione. 
 11.15 Santa Messa con la presenza dell’Azione Cattolica e benedizione delle 
  Tessere e BATTESIMO DI SERENA 
SAB.09/DOM 10  Uscita Gruppo Famiglia di Famiglie a Pian di Coltura 
SAB. 16 DIC 10.00 Festa di Natale Scuola dell’Infanzia 
SAB 16/DOM 17  Bancarella Missionaria 
LUNEDÌ 18 DIC 14.30 Veglia di Natale della Scuola dell’Infanzia 

 

 


